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" La seltimana non fo_senza _qualche nolévele dvvenimento
politica;. e Coslantinopeli quesia yolla, valse fino.a :disl}:}u‘ne )

- I'atienzione da Delbie da Calouila, dove pure si compiono.

+ gravissimi falli. -Cid uvviene, perché:nelle lndie i ralla prins
“gipalnenle: deli'lnghilierra;ma . a ; Costantinopoli, ogni .p{ct;plo;

- avvenimento, che, accada, ringsce la quistione erientule; in cui

et ha-direlte interesse tulta ) Europe, la quale . nel, provyi-:
sorio-ivi stabilite. trovasi - wuldi I glorni, in. pericolo di-rompere.
il concerto, in cui parevale di averfutip enlraré anghe Ia Turt
chia. .Quiesta, poveréits, sente che finora non polé jutale. eoti- .
certo. rappresentare .che il teinbinro, la di.cui.sorte c dic es-
sere, battuto, Frale “hattiture ,che-te toccaune, ora. da (nesta,

Cora dat queli’altea, delle. grandi, potenze; . egnuna: defle. quali

~ accampa tutti i di, contraric pretesg, ad. ontu',._che.-_,ifut._tq’. SEIo-.
-siring’. fenereidetly di- lot congervazione, . essa st ranpigchia,

- sospira sulla ;prowria, impotenza, ‘¢ prega. che 5i meltano dlac-
cordo fra- di lovo, che dopo, faxa del suo meglie ad .acton-
tentarle. Ma' osse. né st accordans, - né si.’atcontentany; ¢
- perché non osano. venite -alle mani fra di. Joro il giorno. dupo:
~della. pace -di Parigi, ognuna di esse batte alla sug volta la:
 poyera” proletia, . Ja quale: durpmenie sperimenta. come. {"as:
vere: pilizintori- sia ancera. peggio:che, averne uno $olo, -

. .Buﬁndr{)_-si- foce 1a. pade. dy; Payigi la, diploniazia mostrava.
una.certa impazienza di farla fiditas temendo - {orse, che. (i~
rendo junanzi (roppe- & lungo. .non - insergessers. nuove | tl\iﬂ’a-‘

_Yenze-‘a_renderla;impossibile. Percidrsi stabilivono, i prineipii

‘generali, . riservandosy di sciogliere. grade. grado le quisliont

parficolari:, Gosi, per  copohindere presto- Ja, pace, si lastip- -

" rono nelllindeterninato. wolte cose,. oguuna. delio quali poteva,
farrinascere la.quistivne principale,, perchié egriuno interpretava
~in, divefso. modo. lullo, quello che non- era. stalo chiaramgute .
- delmito. Lo prima . disparita di vedute insorse subilo, quindo.
- sirattd delly fissazione. dei. confini nells Bessarabin} o, qub
~siwide tosto mancare. fa- vyulafa usione delllInghijlerra golfa.
- Frapdia, piegando questultima u-favofe della Russia.ed in.
- terpretandg -a di ler vanteggio . trallate di Darigi. Pig-tardi
la Francia.splugeya ipuanzi il progetlo del taglio. dell’ istmo:
di-Suezned ceco che. I Inghilterra, - gia falia’. sospettosa . di
' ‘,!e'i_,.lsf:'_nppuj;e__v.y::lz di tulta. forza a _Coslm_lti_\:‘:bpqli: chie la doue
. cessiong +fosse; accardata, eerdando di ofleBerne. inveco -defle.
alire per s, La Porta cominciava, a lrovarsi jmbarazzata fra
I-suot consultori, ogritua-dei - quali‘intendeva di ‘essere pa-
‘gato dei-servigi prestatile coli” impedipe I aggressiove. della.
fussia, 1t disaceordo, "quantonque il pit delle voite.ad arte:
dissimulate,. sivnnifestave -sempre. pia a -Costaptinopoli ed
~alivove. Bisognava portare ad.una qualche solozipne anche
I"affare: pin spinoso, eh’era. quello dei Priucipiti Banubiaui,
In queslo si tergiversd quanto fu possibile; si fece dipendere-
1" ordinamento dei Principatt. dal. previo sgombero di essi per.
© parte: delle truppe: austriache ¢ del Mar Nero per parke. della
flotta inglese, e guesto sgombero dul.previo. secordp sull afs
fare dei copfini. Compino, -tutlo ¢id, la . quistione . dell’ o
dinapiento dei Prineipati:- non. poteva pitt. essore. vitardata;
poiche ogni ritardo, polevd far insorgeve stuove difficolidn Ce

b oo-Nedlo ‘,-s'{u‘bililﬁ'{\1!‘iai'din}a’fﬁleﬁtd_- doi. Pripcipatiy o0 st wolin”
dvnpre. agli antichi dvattati-feaynesti & JaPorlay edvullorin
Aw quistione era semplices Dar «qied trattati ¥ Paesi- danubiani
- pagivano. gt Dithutecalle Povtd, che ne pow P ale domiiiie
“(suzerainéle}.e che doves guurdnlirnetif terrilorio, senz nubln.
ntromélierst . nefla - inlefua - amatinistrpziones” o tal: gogo. i
Principati_aveebbers. dovutd spugave: alta:Povia -a- somma di -
ceui ¢rano Aributarii; e {rovarsk: in . difiito. dt fare “dusé" nel
loro ‘riordinnmento;-senza clre liri v intetvemsse, O si voled' .
-iftvece fav Sorgere . ub nwove- stato-di cose. dallp “guerpa: tyrd
- co-russa ¢ ded trattate di: Darigiy secondo ivolere: delle graidi
~potenze d"Europe,.e¢ la>costilusione  dei Principali polevaess
sere slabilita nel’ Congresso. coine fparte  integrante - deb trats
-Lalo, non fasginndo da -fur shre ne. alle popolazioni danubiane, .
‘ue allw Tarchin,, ed. allontanande fine delle prime la coust
“di*nuwve dissensioni-fra -le.polénze.. Siv- préscelse invece on-
:sistema misto, per il quale. nepn. si- sejogligva-nessuna “qui- -
-stione,. & lutlo si rimetteya: ad- un - ajtre tompo: siechd proe:
vedendo -l difficolta d intendersi; st difazidusva U accordo adi
“un' epoca indéterminata, nella-quale T intendersi avrebbe do.
vilo essere andora’ pidyidifficile, per Vinsorgere di nnove goic
;stioni-nel méndo, 8i disse, che le. popolazioni della: Valaeehia:

1.0 ‘detla. Moldavia' dovrebbero essere sentite citca: at loto” hi

'sogni, & che la consulta . delle popolazioni dovrebbe sereire:
di-fondamento alle decisioni delle: paterize; le-quiaki- avrebbero
-mandato, in,Gue” paesi’ doro -commissiodarii “a prenderne o
‘noseetiza, Adunque il riordinamento dei Principati -duvea’di-.
‘pendore dal volo dolle: pepolugioni "e dai. deereti delle ‘ghandi
potenze ad. un tempn. La riconoseinta convenionza di sontire
it volo, delle: popylazioniy fie un voro™ progresso imposto- alla
‘diplomana dallo”vspirite “del” tempn; ™ nia se - questi volj,
“ad - onta . che vepissers . previginente deforminali i fimiti eutio
eyt polevano mantiestarsi, fossero, stali in’contrasto col pens
~siera- delle, potenne prototiric), - o -di dlesio fra ‘queste, che”
ine sarehbe wecadnto? Non ne dovea Jusorgere:il pericolo,
~che. volendo . ordinare i Prineipati si-disordinissers - nraggiors
‘mente, per Hogontrasto delle anfluenze” ehel avealibero” volato
“oseruilurvi i singoli, prolettori, onde “servire ad:alcuni - loia’
sscopt-purticolari? Ladispurith ditvedute fra i varii protet-
‘tort non aspelté o -manifestarsi dopo  sewtito ‘if ‘voto delle
_popolazieni=-che anrd fu ehiara o tuili- fino da quando-si
treallo- -Jel modo: won - cuizle. popoluziohi-deveano censuliare

J-sui-lore bisognic A Parigi, nellu frelia, si-dimenticd ilcl‘I-i'nO'

~di stabilire. con quale - principio  si “dovéano faré le’ elezioni
sper-1-Gonsigli, o Divanis in. oui s sarebbere discusse e idee.
“idei Valaechie dei Moldaviosul. futnio -ordinaments dei lore .
Paesi. Assemblee a cid- adalle 6on ne esistevane;’s se il inodo
hi fave le elezioni ‘dovea dipenderve  dulln -Porta, essu. oé -
‘¥rehbe (rovalo. upo, “che sodilislieesso. primg di. o alle
_proprie idee. Per it fatlo si quisiiond e si- brigé miole a
‘Costantinopoli prima.di stabilire questo’ modo di elezioni o:di’
composizione dei Divini.‘La Povla tal fiata volie agive da sg,
al altra cedette affe suggestioni-di-quelio o di quell” altro am.
‘bascintore. 8i tird inmanzt molto tetiipo wel contendere su g+

sste pufo: e frattanto i Cowmmissaril. che lrovavansi wei Prins
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- loro Y uno 8"!’
.+ cliz_non miravano tanto a far uscire dalle consilte il voto
= deﬂbilmp(‘ilazmm “gqupnta, "o, yoto eonsentaneo al dasldei'lo

- Jl.eif

" agivhnd -di: Im-o capo, L in’ guisa ' da bll%cllﬂle accnse g

. reclarm, che’ dl!fnndevmm “ella stamp': fiancese,

. quie: fintayolpta una uestions.” europea,
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‘altfo dei’ C%m%ﬁigbﬂfil. I G:hm'lcanifdclla Porta,

Porga. stessa,. -ed: alle loro persona!; Wiste” ¢ spevinze,

Le po-
pola?m;n arrltwansl . dwerso isenso, quasi’ si- volasse rem,
dére” necessario nn_huovo infervenlo, . Pare di qualehe  ma:
nierw il morde ~tlefle elezwm venine stabilito; ma. insopserd”

- nuove. difficoltd ciren al’tompo:~ha. Porta: volesa far- prece- |
~dere 'q}le!lt, della Moldwm, ta . Francia- che’ qucqlo ‘e quelle |

della ; Valagehia® fossers. contempurance. - Vuolﬂl,v rchi st g questo:

. pupto v sty stata: per- parte.della . Borty-upa- pt‘omesaa iy

-hantenuty u!xe a.metd, Vi fie chi qmanlo;-che Ié. el.e'nom vems-,
Serp. am{»upqte a m.:]nfrado dellmﬁ‘mnmu, offerfdeudo 0051 n1ag-

o glormeme ¥ amor proprio dit quusta;‘luu\elezmmsm Moldwm 8’

faceroy. astenendosene. del - tullo laipnrtel rectamante; la qmle

_'dccukakll ‘caimacan - Vogorides d*ogui -sorle abusiy negati das

"!i\alul.\l()ra lo.Franciy domans, checsieno abnullatd, che sia
fatta-rygione, printa. Adi.procedere: a nnove’ elozioni,-degh-abisi|.
qqm,mew, aligendo ch’ essa- non:vaole: seinom: bt‘.aua; lu lauerm-:

g, ossdrvinia dik traltata. di. Pdl'lﬂ'l. Mg f|uesto: diciino di volerlo |

Lptdis: la differenza, sbw nel: moild i interpretarto;Gli- Stati che'[:

: hanno pér primo. inlevesse. diréonservare I’lmpm'n Tareo, come

la-Porta sinssa, FiAusiria.e I lrwlnltvrrn@ pajono. mterpret.m il
Leadtato, mtl uy. motdo, la; Fi‘aﬂuu. Ja Tuissia, Ia Prassia: e la {
Smdewng i an altro- e Ja diversid dznvmlnlo si-manilesta .
sopratiutto sulla ul,uone 0 separazione Tdei dun- l‘rmclpatl, 'l

g0, Lt cid; che pud condurrve a:scingliefe il probléma” nel-

I un modo o Hell’ altre.. Lord. Rce{nhﬁe ehbe sino-ad up certo
nunto ; il;:s npravve,m.o;n Gosmntmopolsr' ma colls guerra:della |
Pel‘sub 8. dglla Cina:il..contrasto’ fra: dui a e’llmuwnel sifece|:
Wil vize; e dopo I’ mSu;mnone detle- Indie;. che pmde slita- |,

~ .1 Inghillevya come. uga: grave minaccia; ‘seappidiin -modo,.che: |

I uro., 0. altro dovra:; Qetlere il campo. Thoavene! inlind.|.
Y. anputamento- delle: alezmm della - Moldavia -con” talg-titono:

- agsolyto; che..gid aleun nrmrnall di; .Londm.e d: Vlenna.lm
pal'agonano a"Menzikolf. . B T

‘Lo Rorla; offre di- t‘lmmnre i cmmncnm d{-lld Mo!dwla
e della Valacc!ua per. consulhrp con “loroy offre i siare a |
qucll,o, S0 e e .petenze proleLLrlcl si-metteranno- d’-accordo;
ma nullu giova, L’ imperativo. assoluto..'della’ Franeia le -stw
dmanm in tulta fa. sua mflessninhlu H suitano eangia i suoi

insiei ;. licenzia -Res‘cul 500 p'lrenle B, tuvmevo[c a!la poh-'
tica lnnrlese, ch & in questo- eado la: turca, ‘céreg di acqnies |

"La:g‘l u‘rlhdLO amhasciatore,. o d.r farﬂll vedete nel . lempn-’-;,(mrs‘ da sé; e non- ficesse per o nppunto quelld che gh T

{: comanda!
“epsi psqia, ed umiliante per-la Porta,- costrelta a_perdere di’

med{asmm qmll satehbero le-- comeguen?ej di; 'una- candofta.

bﬁllSlﬁﬂl‘d!]O!l& dinsng a’-suoi sudditi, Sii. vutrhonn primi di

’ Lutlo,‘ammllate le elezioni,” o -siminaccia- dl paan'e da Co-:
* stantjnopoliz Ora, Piltimo dispaccios Luleglaf‘co da Castanti.

nopeli:-del.G: .gotrente- porta, : che.la. stessa minaceia’ venne.
ftln, unchn dagh - ambaseialoii di Russia,® Prussia,: e Sarde-
gug,’: Cibé dalla. magrﬂomn?a dei- canlraenh di Parm T dun-

fe cui comemwme-‘
POSSORo. cssare ﬂmw, ¢ ‘come; tali- sono gia- valutate -dalfa

~stampa, Se- inaspelinta- venne” It msmonza di »Thouvenel,

comandala certamente da Parigi,--pin : ancora tmagpetiato.

“dovaa, torpare, |’ accordo  delle: .quatieo. fictenze’in un passo .
(i tanta, uupm' anza, sebbens fatto. -presentive: dalle noie cons-

cordj, che- si thwvano mam]ule das mppnsen!,anu 111 qnnllef
pntanzc, alla- PUl‘la y :

o Lecose farono  spinte; dulla Francm, tanln innann,
€. si clamm'osamente, the. mon, si. pui supporre. ch’ essa "sia

_dlsp(JSL,{ AR pessun caso a- lornars- indistros: & it tanto- meno-

org ol ehhe I ‘adesione: di Ave Tra: e allre’ poténze,: Quelia'
che. dovreh!)e cedera.: srlrehl)e. dunque, la- Turéhia, cui le |
aiue due. non. pou'&bbel'o sostenere -ak dic loe. di vn-certo s E
mite, senza. nnnomu‘&ixn oonﬂiuo. Ma tasFarehin, riftette |
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ug aito solonné, ed n s _rs}l 8
e i ap.o‘l;' av‘rebﬁ‘a aptifo “rey

ot o afaziont; ed ess
popoli tutto: quet poco 4" autoritd, 'che  ancora lo rimangvn.

sorte, 1 reclami de’ cristioni - su{ldm ddld Porta, -
servanza, del trattato. del. 30 - matzo, savanng . quitid’
_ussai spesso dlrem alla cilta deilafﬂ,JSumu, Del jeslo, -dal
' monrento, che: T Turchia veniva costituita’ sotto. al pmtolfh-
trate d Euruprl e natum!e, gha dnveqse olibedire mf i
"Ltk proll,ltm' cod ai pid tm'll (ll essi,
man,d.n. 2che niente .8ida.per

Al i - grave délla Huest

.......

T0rEes *ql.: pﬁr\‘m, rwn~ lhnt

ne!ln

‘i questi. fra di loro, Tatti vcblloun gorcare i spgreto della
po!mc'l di Nupoleonp Belis fants- ‘Consdrvatore,” anm congi-

i pericols, th{',(jno, per accf'tmv.nre ielte: pi‘ele@e esorhifantiz
‘Qualfine: pad wgh Avere ikt - ghivapre” ml -gni emto*ul

Q
‘robihe quaiwea di; verio in /eid clia “gi va “bsscinando, ‘che 16

mene muraltitne, hel I{tﬂmé i Nﬂpoh. Vahaanh’ idvurlto dat:
‘governo frmweso'- chie. una séyretd allgnnza texhi. Napolaone
ad Alesgandeo 1 sohie gl unhwam:‘m e trnwi prescn!r-
“mente I’ lnrrh:ll,vrm swno staty colu ‘¢hine” on’ Uccaﬁlone:f‘q-
vorcwle. pei daret efféio’ a
tal éaso; chie gosa amhghhc o fars: ad’ (’!slmrne l"lmwet"ztnrp
de’ [Wafléé'ﬂ? Accarbme:ehhe “egli- 7 eon'- ung: mifio, “Abening
“eolt” altra ferisce 7 0, v 'mdrebhd f'm'sa pet: t'onfe-imnle i 11

- |ganga - anglo {rancesew(lopd averstifitte” de-lle"reti:pmche ot

i pel‘ll..o[l 1mmmenh ‘e “setign 1 fobra-di disdlusiond def'/sie’
“alleato? Ora s’ ivvegzuno iolti, o’ e Pt Thcile’ 000050(5!‘
N3 pohlicﬂ dellk Ifmncm, ‘quiando:
‘blica opinione, -ch non, adess
-irapenatrabili della ‘mente di Napolvone, il quale ddveal a lore

.cht, col silenzio.” :
Andando "ad {)c-home Napoleone fprovb e accldentv'

ic-uld:,, ciot, dal cassons della’ ruota. del” vipove ‘sopra’ ld"ca™

"porta. Nod si fece pero inals. B sua-andata i Inglilterr's

cma _pel tempe medesimo -il° Mormng Post hmmmava aACres
monte i condotla & Thotveusl, “come 'se questi potessrx

Durante " assenza  dell’ imgeratore; *si_ termind, a
'Pm-er:, il pmcesm dell® attentalo, coltr condunnd ‘i teede:
ceh acensati, ciog, di ‘Tibald:_alla: deportazione, e di Grilli o
EBaﬂohth qumdlcl atini’ di caicere, “Mazzini’ finora: nan
fintd qulle d'ntenll inputazioni ; e, Ledfu’ Roilin digesi- vowlm'
fare on plOGESSO al Times, clie avea, in uia cumspﬁndenm
da. Parigl, nominate anche lui Tira- lpwmoton dell” attentato.”

In 1-”|emonte 8i. proqlewue puare- alacremente ik Processo e i

cvennero arvestatl i due avvodsli veneti- Gmunu ¢ Vare, net
-mentre il Pareto. fo tilasciato,
.oha & dicevar il sgoverno plﬂmontewe avesse diretto 2’ snat
v.nppteqenlanu telle diverse corti, sopra’ ali ultimi_ avveni-
:_mpm: “Nella S:won miori 1N . ccldwe esulnLo Eugenio Sue,

[ di cub romansi, che portarong. afla luce” molte pnrrhe ella
“sociatd. uqntemporanea furono _avul.lmeute belti da gty Quellp
‘opere saranno ‘per i .venturi parte délla -sloria” deél ‘whsiro

tempo: ‘ché nei ‘Misteri di Parigi o nell’ Bbreo.“crrante’ st
Tiflettona . ‘molte délle questioni plu- »1mp0rl.anl1 ché Lenneto
(il camipo -della; discudsione mell’” epoeg - dal 1840 -al. 4850,

Per. P anniversario del 15 agosto, Napoleone prepara_grao-
“diosa festa militare & “Chalons, festa che ‘deve’ essere. aiv

gmh dai récenti (rionfi della Cobilik .

Clu pmlem*e co-

A umone e dus, Prmcipwtt danubini? “Qiale_intoresse” p(m_
,QVRrYI in'-cio: ‘ehe non ;bl colle"hl ,ad‘ Al dmgm? Ci 8as .

hi
; : L
a ha perdulo "l opm:cme de’ s00d.

i, Rumem del Pi'll‘l{:lpatl llanulhuu,, 1, Selbl, 1, Bulw,m; B Bu--;-
9h|a(,1,~ i/ G, ghi-Apméni, i Mavonith, snpmnno. che ernyit-
a. PHI‘!gI meghu che a Cmtfmll’nnpnll, 817 decids - deHa love”
er ik o«-_'
nuanzi

rrelazmm frala_Turchia, ed i suoi prumtmi. gquanto in quelle

Imnte ‘ean Lo, tante amlcb ‘el pace; \'01‘ ¥ meue!h ora’

qu':!eht, secondario: diseno ? T,

ceqsmm i In"lnltewa"-nun 51 sm-obbe cmulotl’t sem:;: -

~¢58a era- diredta d’l"ﬂ puhu‘ '
'che sta “tutla * nei’ misteri

oredere. qmetnre lf mondo per semple, e 10 E‘l"ll{l nwece af- - '

. venue praueduh da. articoli eioﬂtstlm dei. mornall mwlesr E

“Viené pm smendifa la nota ™

Lie cose dell’ lmha “pebche! sieao slate ecchasatu per




1

un momenito. da: alteé -pitt. vidine;.non - eessany di-eysere toms

sidérate. i talla la. fore sipyibrtanza. GIE.;s't'qséi' ‘pr;:'»m{édi menti
t;ui--';;[ircli_de- il.: governo . inglese, . mosirann . gravity della.

" opsir.: Esso spedisce ‘mdvestrappe,. atrioli: solduti. per: com:’
- pletaver iTreggimentr, ed. incéipdra, une  parte. delta milimiy |

uell’ asercito, Ad. oiila, " che’, st procuri -di l.r‘afn_quil-,lare'«!-ggi_"

*upimi, -civen- all’ esito 'dells loita, “ormai nessuiio . ne. ” dissis’

Cinlds pitda- gravitd, Sioride; vora, che fd sollevaziont dells

- milizie itglidne e ‘mussulmaue del Bengala, - sia ‘verumente

duvala od .uug congitray nella “qudle si- fanild - entraré dei
molivi religiost. Gliatti i bathirie coinmessi. dai sollevats,
dlie trucidatonn donne e Langiulli, eon.. inbridibile crudedta, |
wjono depivare, non gia (datla- furia <lel Tmowrento, ma da
helilmra'li:} proposito, oide sou- lesciar [iogo a ticonciltazioni. -

Anche. a Caleatta vi. fu- ua, allavme; ¢ gl 'Enropei misero |

Jo: dunnered,t fantinlli net “forle e sf avinarono “alld :perso.
nale "difesa, per non venire sorpresi . Diconp, . che. vi siano

B0 mild soldali suropei nelle Indie;  ma. 87 beh poco . in Ui

Inpero. di 461 wilioni- di’ abitanti, " quuitunitjue, s - dica che "
questi non- preseo. pavie wll’ msorrezionds, Altd. 20 anila <
tomini_ di; truppe spedite, sono andora -poelie,i ed arpiveranno:

Cteoppe. tavdic Poi de trtppe” noove nell: dndis soflione- assai, ©

[ . PR} . . H ., P . . - o d
ed ) veggimenti si;assottigliane. asssi ‘{presto. La- vittoria, 5e .
st ottiene, <chiamerd diefro.sé na’ severa punizione; @ Gus

staarendeed necessadia. la’ permsncnza-di molte truppes Ora,.,

Auiti, guesii ‘soldati -si potratipo avere -col sistema ordinario

s al'l‘h‘u{ammi&i'?’- I-pon It]gl‘dsi'-éi'- lascieranny  alletiare un’ sl

Aracvolta ad accetture il servigio, ftietl’j-!rig,iiii_.lm_'_ _’:1', e ad ek

darsi. a seppellive welte’ Indie.?. Dopo lu-graude, emigrazione

- dall’ Trlonda per I Americd, 81 troveba gicorn- ¢pld un gran

itamero di -povera .genle disperata  dpl’ meglio the.vi st ar
rioli ?: eeo <aleuni” quesili che “si-vanpo' fhcende, St vi con'
fermando. ehie il cotnngdunte. - delle. wuppe persiane che oc-:
capang Hevat, st #iffulo di sbbandonars quella aitta, Avrebbe,

P Anghitierra fatto- indarnd la guerra: di- Persida ¥ Nou sarelibe
punte. da meravigliarsi, che; vedendp la piegn elie prendons:
A coser gell” India, ‘lo-seid” comandasse . segretameijte sl suo

- geneeale di* disehbedirglic. ‘Pl falti o limord -won tolgone’
~ughl Inglesi: qirell” impertirbabile, sevenitd, . che ereé ta po-:

Aenza debls loro: Xozione, e ¢he dovrisoslenerli, quandaniche

soffrissere " delld 'grévi--fpe_i_:dﬁt'{;!x - Ora . perd, sono. - costretli

ca wordere 3t frenoy ed a vedeve- come fral quegli stessi.che.

81 professano. Joro- amich nod’ si-sa edlare o compiacenza €1

vaderll jmpegnali. jn wia lott; che  pud . costringerli- o mets

berd a sontribuzione it Ta~lord forza dtanimo,- L anda-

menlo ordiario deght affiri- nof 8 per nulls (alierate dn quei

. ) T T T .

~luatapi savvenimentis Lioed Jolin Bussell vinsei u fir éleggede

- iI;-a;l[u_"_-'G_g_:.tr_le . del - Conthini un eomitgle, fer esamitare,. se
T atnmissione deghi Iseacliti non potesse [fursi- colla’ senplice-

dighiutazione della: Camera; cb’ ¢ dibbovo. prestare quel.
gHiramento, ohie pit obbliga-la Jovo- cosciehza: e si erede’
che it ridseira.  Del eesto. gli stessi partigiani. dell’ alleanza

- ioglese credono i poter dure adesso, - delle. lezioni . all' In-,

bt . * A - . . C e .
ahilterra’ Melti fogli della Germania' funno sentive, ch’ é de-

'. Sidei‘ﬂ.i}ilb";hi_ vittoria dsll' dnghilieéra nells Indie, per la pre-
valenza:-della ragzn germanica, 1wy sperono: di vedera orasf

pitt aceotitispenitente alla™ politica ~continentale. To Frasbia if
Siécle,. partigiane. dell alleanza singlo-francese, angurandoagli.

Englési el escano vineiturj dell” fnsurrezione’ indingia, perora

perd ta- causa - dei Jonii, coi quali, sccondo fui; 1 Inghilteria.
nur. siocomporto. o norma bobratleth, o o Lo T o
e l i . o . '.’r Lo . '|'{.'
. Istituztoni eduentrici, Letieratura, oe.

. N . Piemonte 3 Agosto 4857
.. Uliimgnmiente promettevo parlarvi,” olire o guelleaccen-
nate a-promozoae’ dell’ agricoliura ¢ delly palria industria, -
A" altva istituzione  utilissima in Chiavart, Eecomi a compiore

la promessi. Evvi an -iuogo di 'acc‘pgliuwuw - di povere -e_ds'!

]

orfane _f;i-:_iwi_uﬂe{:-‘-'._&ﬁ sellasiy €ub sgiusto l\itél,(i;.i.ﬁs_p:ii'f{ig-} di- Ci-
wuti-e db Laverw. Hoyvi uba: Cemmissiope: di eletii eittuding |
“che. To, presivdey svl.igdverno~ immediato - sond ipreposte e
‘Suore Gianelline. Sono yuesle” delly fumiglia. delie Sueredi.

Y B .

LI .

Caritd; - doi aléunt - muditicawnbni - 0pportune: 4i "témpi intro-
loltevi da. Mons, Glunelli che fu. Arciprete: di: Chinvig, indi
Vescava: di- Bobbio, e movendo: lnséio erédp  universalé del
mddesio suo palrimonio la famiglia -di queste pie- donne, b
quali i gia contano parecchie case fighali anco.nell” Afries
‘e nel auove maude, chiamatevi-da’ Chiavaresi- stabilitisi ik

£33 'ajt;féolgi-mu_-'lb fanciulling” oriane e -poveretle “della -citd @
provineia:  quelle della -¢itia pagano. 8 lire 1l mese e 40
quelte  della . provincia,’ . Véggono <manienute di lultd’ che

“aduttaiissine ail’ uopo, ® ricevono dd quelle  buoue sucre

-di contl; ¢ specinlmente nel favory; Tessere, cucive, ricamire; &
rimendase. le hinncherié et vestiti, la facilna de’ pigzi; per

favori domueschii  esconvdulle 'niunt-di - guelle “fancivile coh
“tule ‘pieisione,” che sonotassai ricerchi ¢ dinno.al pio st

aceolie, 16 qualt, Loceano. al hnmero di ~ deuls. Alipl‘ull'é"'g.i
voglia; o nella: cilia .o nefla provincia..dj Ghisvari, giovare a
qualchie orfanella’ ¢ poveretta; ta' laviglia proteliriee’ phga
all’ Uspizio mensilinente la - piceola sdimme richiesta al suo
aceoglimento; o sitoujseopy - pit, fainiglie insieine a  (ue-

pincerd che - deriva dal discorrere intornd.a. coss che puo
gssere con molto rulfh-e agevolirente anchie aliroye. imitata,

-perd, che'prolungossi- ditiiolto e in parecehie eipcoslanze, coma
in.quelia della legge sulla pubblicd istrusione, andd soverchio.
jerle lunghe,. senza. che ‘loruasse: glorioso; it molle discot-
rere agli, ovalori,.[u dellw pin. operose, -anche a detia degli
avversarl, Ova v'ha ohi afferma traltarsi dello scioglitsento per

itorno & quesle .vock ¢he uyn sapplamo: ancdra se sisno
per diventare : un “falto, Tutto .dipenderd della volontd def
re e.da quella,del spo primo ministro, il conte Cavour; il
~quale ‘mi oredd-fosse pér entrave in tale divisamentd quando
nelie” nuove slezioni _..cre'dess'e-r-fpht’u’r. assicurarsi-di'un: nithero
compaltd e sicuro, ‘di-volant, in-cti Ufovasse certo wppoggio
cunia politicd ferprate ‘sicupa i faceia ulle presenti-condizioni
" Europa ; al qmd‘fp'e_;'tl,é rinuticterebbe pure- s talpno de'suol
confratelli pell” altunle -niinistero. - Gio {orse aviehlie- sdein-

ceome 3l presidente del Minisiere se Jo'aspetiava, & da ‘molto
destro ch’ ggli ¢, tome 1l marinaiv chie’ muls repentindfiente
“lavels b drutaesi- indspeltato del vento, mutd ancl’ egli di
propesite ¢ prusegui fn via incomiunciuta, aspelighdo. forse
Aewipt a’ Suol consigh -pit opportunic N processo di Genova
sioavanza con- aluefita oo st lanne. ciaseun.-giorno nuove
scoperle. S P . P T
~ o1 Piemente if- genersle patisce dell’ arsura, Durante il
di il lernomelro  segna da 28 '3 32-e 34 gradio ) aspelio
delle campague era bellissimo: da parecchi giceni perg.é
cmutato, e in alcune ‘provincie la desolatrice " eritlogama i
‘quest’ gnno pure imperversa, Sono salve, come. ne’ passat,

1 quelle dell’ Astigiane e del Monferrato, E favoloso il profille

ehe dai vini rileassero i possidenti di quegli avventurosi ler
ailosii. Parecehi raddopptavono  ed: pleun’ -riplicarono dnco
-4 loro patrimounio. K tullo # questo mondo corre per legge
di compensazione: merilano -cothpassiong coloro, cui appuuto

"spellacolo commovetite - vedere la- miserin alla - quale sono
ridotie -quefle provineis che da sel a selt’ anni” muncane .af-

delle pianie o diffendersi quel  micidialissimo - inselte, ehe

q'uailé.' iontane contrade. Nel sopraddetto Ospizio : di Cariti
loro " occerry, lianne  alloggio - in - uhe -slabiliniento : sago, e . .
-un’istruzione epnvenienle nel leggerve, .neflo scrivere, fel far-
ewi ¢ 5i celobre Chigvari nellvLigurias quésti ed oftyd stodighanii © |

bilimente il: profilly che, basti_a sopperire -oite spese - delle

s1? uopo le quili con-celllo o cinguantar centesimi | it mese:
“adempiono wua bella.é profitlevold: opera-di “earild. E questa
V istilozionie di che bramava-pirlarvi, e 1 ho futio con. quel

ot Pavlomento subalpino. & -chinso ¢ 1a passate - sessione

le nuove elezioni gendrali. Speranze e timori souo’ raccolti-

pitto due canui. sddielrs, ma le cose non piegarong slorn

.per quests ‘légge toccano” le disgrasie e le lagrime. Ed-é

fatto  del, principale prodotto, ¢’ & i1 vipd. Cpmineia anche
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1 si sdisse nvvwfmutn Al P Isndred) quah,ho malumore, Ma
sl neahietei- viadicarsi,, ,rculmln questa vendeua sulls
Aomba: dell Hiustew ostiito. Odo: perd: chie. i glorto io gioond
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- Cesbro Salagre, ¢l dea ghveruatare (& wincipi, e col quale

R " S -i. ;\:-.-"-".?A--- B . ) J,:I_ .‘:

pec-do pid fra: Ia givteccin ¢ 1 al-.

L

"ﬁdnmpm‘ths \mm psump«.aa (v" ;! ,"‘an{ﬂ} coll mlmun-_'

perstalguiniosdi -eio the Ta p{)puhvmnu tricstitia “pud - fave,

AWleipisosperita commsreiale -di-questa -importante piuzza ma.
' T non: pmlo dgllé: piccole - coses. dei migulr iapedienli
ello spitile z¢ della. tentonza- ol}t, lovrehbe assumerc

\dll:,ph&muh dose e.ﬂvmuium, ma pumosLo di
|,\r.1mpu, cur L}monb; Lon e bene 0. niette quv inmm
dal loro: Jlmse, ¢ che Yo ;
uonsufemno‘ rmeglio  ehe . una fiera provmumu,, prlncrpu cili
essindoveebbeid - cerear div applicare” in. tutte*le -occasionipic :
,ri Impl'rmua, soprattulto coll’ educazione e colle opere, HLHJ
¢ el cnore .di -luttar fa gioverita. -
it di ttte dird- schlelllsmmameute, che’la prmclpalu
Veosaldi: B, *ihb:sogna Trreste, si.c¢ "dir-formarsi ‘in vera: eilta;
~Oliv-ehol eselamerinnoqii quelli “dei frequentatori- del-Tor.
gosted, t quali al -veders .sull’ Annofatore " friulano woa dila’

' .3-p.er~'w\uul.mgmral della? strada- férrala’ o costitnive’ un Juve..

i J‘:‘suste saranno- tentati a. geitatyicsd 1 occhios¢ orho co..

“stoi, tha:nop; wede i palagi, le-chicse, i teatriy lo. horse, gh
‘!tlberwm, L eadle, o, tanti - allicedifizii uhe,gmndegglanu T

merrlm éhe in_ tante,altéé citti? Le foste che femmo in qiig.:
"7h1,.uiznm tre. giorni $arcbberos forse feste.ds villaggio? <= |
.'Sbum _sighore, 113|30|1(lem ). mio o benevolo - mlvrinvlmw

10" o Cintendo p.itl.ne dol materinle della eittd.. Certo, Lh:‘?

“Erieste -per.queslo. puo - cuntqudub 4o palma a’ molté ciula

it popolost: ed gubiche; e ine bt nrll edifizit recontemienie-
spostrulti nonsi: pm) dive,

che i prcwnll ed 4 futari. athmi.
!Ol‘ﬁuno A avte dedl’ araliletéo, werto. sy nler.mfrlwl'unnu wmolli™

~ebo._si numerosi: 8 vastic l.xhbuuah uhhﬂuu pﬂtulo sorgere jn+

dam:hreve give dlanni;. per'h rigehezza siv. questo’ pavero. lidg

'dal commercio veysala, Gollitinteri ‘si ntk{muarmlo -al"sualo @

sl roveqcmm;m nol areio l(cmptemv i vowhl B darrls avidi
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fianehi de’ monli., u;uo‘%&uuu fu-lantacla’ pwtz'a cavata :
e oo

~Madupo tulte ad,’ pomslo nelll. oplnmne che,: qnprnmn

quelbiv it in
€ | wollt cuort sentapo - ¢ome unsulg fuore, ‘sebbene - de

_ Hllb!lib Ya slessa sortes I+ furtunati negoil;,

! uwhezza
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mrénti- possano pensare spessm‘d:rmsamentm Haina” dall‘ altra”
-Una cittd, Come" una- famagila«ed uno *Biato, devesi: consides
‘rare: quale” composto i paili ‘diverse: formanti: un ‘solo or- -
gailismo,: nel ‘qtinle ognuna dresses abbia - le: sue partlculan'-
f'umlom, tad- Do i I'I[HJU'I]] -alla -socield colle altre. Se cost -
-fioh "&;'si-hanno . aﬂwreg&ﬂom aceidéntali o- fur?.nc, & indivi-
“dui, “now:-spcietd vere, nou Stati; nun i‘auurrhé, non' mltn cU,na
“eittd. che monha na - ita propm, cui - Lobli i snoi compo-
-nentl, Wil i-suoi: citladivi intendono, a:coi bulti s* mtereésano, )
per la: qunle cmscuﬂo uonlnhmsca 1y “prdpria . pirte; - ‘come o .
cosa’ propuis, 0o & Cilld - vern; & fu;tmla agt_!;reg:i/ione d’uos
miniy ¢ !uoﬂo i barattiy mireato; - purta, & Witto £id -che- st
-vi10le, a -non- u!ia nelt’ allo; " nel YEro seuso della: parola.. :
“Ora; puir.troppo- si_deve dire in gram parte qucslo di Trieste;
mtendo dela: Trieste nuoYa,, i quelia-chre .si¢- sovrapposta
alf’ antico: Mumﬂpr{» istriiino, e -ehe 1ha futta spatire sollo
o 58, “L" antica Trieste, lo: pu'(,ni.\ e bd povirn Trieste daliri
tmnpl ert p;u “citta. chi. not lanuova, la grande; 1 ricea
d’ udesso; e, multh ptccﬁﬁ I‘dumupu ‘coata | Istiin: tutiora; clie-
fmm Ao’ dl s slessi’ aptedl o insd ifitére o completo, che
8i. chlalm ciltd, megho ¢he- Trieste, - Cio, von si-deve’ asévi-
vore a: cnlpa dei. Tl’lt‘ﬁlllll 1 ogaidizehé ¢io’'é dovato ul modo
1 di agarognaione. di q'un.u uhmum dui ~r[uahr fy *uumt.-.meutc_:
non- 51 pun: (hre, che un’ mrs - ed i fosso N serra; ma :-[w
i hdussem n " consivere: dssieme Tia- 1l oionte ed il minve.
Ne sia detto o hiasimo tivp, come se alti non: “fossero & for
mafe quesla cilla. desiderdlas ma- _bisogna put tendr colity
‘Jelte-difficoha cle finors’ si opponcvano aHa to;mzmona, della
“ciild nuova.di Trieste. 1l vecchio pucleo della citta eru Lrappio
:lobole e.8farso” per’ poter: ordipatamente accoghere™insd ed
orgatiiziare (utti 1 ndovi clementi; spesso fra Iom del tatfo
eq[:.mel, e discordanti, che venivamo, du ogni lontana parte
e che: non hene BdeMYano Hemmeno _.11 suolu F crasmf
{zppmdah ia- che- leluwm,, o ‘la forluba ve: i geltasse.. T-
taliani: dl varie: pt‘uvmcm ~Tedesthi ~dal pari- .dic vardj paeql
SVIZZG[I, Stavi, ‘Greei, “fevantini; - Francest ed- ]l’]ﬂ'lcSI anu- B
A ogni lingua, d’ ‘ogni -velizione, -d"ogni provemcn?a. venvane -
ad acc’ssarsn Suceéssivamente attomo a- San, Giusto, ignoran-
done’d pitvil noave. 6 it veccliio signifjeato; L elemcnw vee-
chio era: solara{'ﬂrtto ‘da tutt] code@u eiement: noovi, 1 qu,xh,
e ['acevano tnita con. qucl}o ne cnsutuwano altreftante e

it separate- fra ~di Joro.- Talli erano -verniati ‘sottnla gola

.scorta del Imo privat) mtvrebse Ownunu ery individuahia
 disunila dal reslos’ mol 6" erano vincol;- & affetto -dt pateio.
tuco, chie noa <avea " memorie "per loro, ‘rion- essendovi- witi;
“appena, ‘se cothinciavane poco. a-peco’ a- fgrmarsi i pritni re-
Cdrmenti- delle - nuove. famiglie, -1y qual 51 gonsideravano au--
" essé quasi del tutto estranec al” paese, nel. quale sovente
“consideravino d"averd sollanlo_ provvisoria sténza, secondo. il
venlo “che, avrebbe spiralo. Questi- elementi- disgregati ‘pote-
VAR0- h‘ovale qudldu, specic i organizzazions, nella Borsa;
tha " Léncansi per. cosi-dive in (ll‘ﬂpdl'l.c dal Mumclp[o,.ll quale
-avrebbe dovito mpprcbenlaw la. citia. Cosi - avveniva,- che
Araitandosi- degl’ interessi del commercio,- la Borsa “era {butto,
“ed M. Munlcupm qcompmlvtl, cadeva lntel‘ﬂmeﬂLL in 'mano
i’ alonni - ‘puehl impiegatis i quah non. servivano it Paese,
maifacevans” clie qu:wto ai7lope: inferessi servisse: Non esi-
stova né I unita. ne I' grmonia di queste varie. parl,l, le quah
ibepid delle volte; invace di stare sui-propril piuh per agire,
doveano {ll‘lp(}ﬁf"ldlbl -alf’ ammiistrazione gensrale per non
cadere. Da cio plUVLIIlV-l, ele ancasse uu ordlne un seguilo,
uno scopo distinle ‘e cnsl.mh, in ‘tutto, €id-che ¢ ldewa per
“soddislury .t grandi ¢ yuovi bisogni hati; [uef;so un’ aggrega-
giont & nvntc ¢osl numerosa, Si [auevuno, sl abhandmlavanu

s storpiavane: wiolti progelli; si comiugiaya -uia. cosa in an
wodeo, la si tepminava in un altro, o non la si teimmavd af-
fakto," 0. la si.disfaceva. pér cominciarns un’ altra, che dovea
il bisogno di as-
ssuinere,. i Upa so¢ietd in cpi 1 avea portati la. nuova- rice
olvézzn, un”apparetiza diversa do - quella (el girovaghi avven.
“tvferd, la brama di. }errl[tunatc agli-ocehi altear U acqmqmm'
la gara h--paren' ¢ dmas; pure il buon ahinio

[
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~ moltissime volle;.faceveny [ibuovi venutl pronti sl dave quande,
. erang righissti; .per qualur Mo ¢ces:

. sario, come di untile’ e decdrosh 2l Paese;; colme anthe. lalors,
o dit disatile sffattos di menchedegno. Non,vi ¢ lorse. sita,”
nelfa qudle pid che. in Trieste si possane in.una sela giors

nata raccogliere, senzg alouno .sforzo, wighiuja e mighiaja di
fiorini per ogni buode e bello: seopo, od.anche pei uno’
scopo  quplunque: Qui  basta 'soveals . invenlare ug -oggelto

“da. soscrivere, ¢ meltérvi alla lesta dei sosorittori. tre o
quaitro nomd, .i_qualt, ne chiamino dietro~di’ s degli al-

tri, ‘perché st - soscrivanio, somme,: - ¢he in altri. paest’ non

si raccoglierebbero in molti auni.  Taito . ¢i¢ -dovrebbe
fur crederc allesisienza &' un-ollimo spirito ¢’ associazigne’s:

ma cosi non &, 8 sdscrive, si -4, ma bene- spesso curandosi:

oco- degli effelti. della soserizione.: Ineamminate . alla_meglio

e cose,. st lascia clhie. vadado. da s¢,: o si. abbundonano~melle-
C'mani di chi‘le_vuole, poco curandosi dell esito: B cosi sixe

* comincia spessy;, prodighi nel dare danivo, avayi nelle pictose-
“Ucure, cui’ B pajrie istituziopi -dotandano. ooy v ]
- Una-tale’ mia asserzione fo-potrei documentare coi fattis

U ma sicootie mire: all’ avvenive, ‘noit al’ passate, .cosi dascio

- che ogaune si scriva la-storia. da sé dietre queste poche li-
- nbe, b di codoveritd -essane’ che: of - peusi-polrd tegarmi, -

- Piuttesto hanod diritto .di chiedermi come -intenda. o, chet!
qu;s‘_sl_‘if:;silté possa formarsi; come si possano- formare . cits

... Gapirete, - che -per fur cid. cosviene prima di tutto, che -
._i;?_‘r"thi_' divenga chidra I iden - dell’ impertanza dellia forma-
-zione della citth coll’ armonizzare in .essa, se fondere non si
~possone, tutli quegli svariati elementizch’éssa comprende; Un
lniziamento & dato” dn gualche tempv: ma. pero in"slecuni tuts
Adara- o & dendenza®y dominare, soli, Hin, altri " separarsi,’ in
2l a Jasciave: che 1o cose vadano. da sé, in aliil ancorn.a’
- .giovarsi- della cosa pubblica, per, Finteresse privato, -in aftri
- asgensurdre- quello che sifa,. 0 non si-fa, senza pensave al:
anoda di far-meglio; senza, darsi; oura di formaré, un’ opinione, -
- Id quale porti ‘le” buone idée vicine 2l esécuziene. ed ali” allo
. Pratico la sorwegli, Gl -amicl: del Paese devono sapersi co-
_hoscere, trovars e far. senlire, se.”vogliono. che i lorg voti;.

. Je lorosidee “dlatile. permanente alla ¢itta prendago corpo e

-vengano ad atiuarsi- per bene.. Bisogua ch’"e’ ¥ interassing
“a tulte ed a tuith, che & tutli.parlino conuna-stampa citlas
_diga ispirata inléramente dail’amore e daliliniteresse delpaese, |
“che fortnino un, pubblico- ¢he ascolti, ¢ elie per questo lo
¥eRgano. poco 2 poso educando, Non & eb’io faccin, poca. sti-
Twaody, guello che: sifa in guesto seusos ma mi concederete, -
*che aicora non- ¢ molto all uepo. La tendenza cha.devonn
asstynede. questi pit jntélligenti amici del Paese e persuasi:
"-.dg{la{_;’t'eée's‘sitf_( i ordinmlo . a: quella wita . propria che. non
-, pugsa meno di avore ogni quanlungue piccolo Comune, si
e '{-t.%.-fi.l_-t;e;j(_;_ntfe prima_di toito quaito -di ‘buono e di vivace con-
- lenst-néll eletmento’ veschio e lucale; -di dvere in principal
Guato -cio clie”si- lega al paesg col possesse-'slabile, - diehin. -
Jmare-a sé-i giovani, figh 'di straniert,” ma wati nél Paese; di-
portare nnanei. ogui volta- gl iflercsst generali o permanenti-
'.i‘d,t;g_n;it}'l,:_" prevalerg sopra. b passeggieri, od individuali; o Ji”
.consorietie, di:fondere- ghi: svariati elemenli in: istiluzigni npove
~ed utili, i distribuire in quesie e caricho onordvie 1h siflatta
. guisy,chie tutti i pit alti concorrano a qualoosa di ¢id ehio giova
alla citta, e vengasi a peulralizzbre fo spirite sivaniere, facendo
chq—-p;'e;vaiga..ii- tefestino, di cercare lu pubblicitd e-:fa popo~.
farita,. peiché alla luce del giornoe qualeosa si formni sl disopra
delle private ambizioni e det privall interessi;.di edacars no-
gl stitalice colla stampa 'la. generazione, crescenle: o quéi

- sentimenti- " affetio. uf foce nativo, per ‘cui. 1 uomo seuie .di-
~apparienére. ad-un dalo conserzio e di fave per sé e per i
suoi tuito ;quelio, ch’ei {a per. esso, - di p‘rocurare" che ogni.
anno vada distintor per. qualche -istituzione,. per qualche opéra”
che abbia tele intendimento, ‘e che di-tutlo ¢id ne resli pifi,
che fuggevole memocia in anpuardi, i quali raccontine -la storia -
del Paese, 2l bene fatto jed I} bene da fursi; affinche inuna’
popelaziona, troppo, spesse mutantesi, -resti almens ik filo delly

. .- . . '

A o r

ati ol da - teadizione a_dosumento, de! nuovi «venuti.. Qualle cose che ul-
-uill'_t_rnqpe_.fq'q*,ia,'_s_i-"ﬂlqs_.s‘e', tanlo: di' neces« -trove . vengono \ ndtur ' ' i le-
- prOPOSiL 5. poi

8. a6, qui-convieng. farle dr. -
icl6” I3, gilta  sivitey potkebbe du-
o, ~primg* di- fofmarsiie. for

rare. un .altro mezze: seco

la-sicaveébbe ancors. o

9. Lo riflessiont,_da 1

“no essere imparziali: thi-towo di; trovard pit’ renitenti i:Com-
“mercianti triestin, so dico lare, che.qnaloosa ¢’ &' du fare-an-

che ‘per; ordindre. fa-cittd mercanti) _
nél vero, s "dica clie "a.. danno deglinteressi.prermanenti
del Paese o .di lutti, ¢nisdoniina’ (ublavia woppo ¥ intlividda.
lismo, anche. .pel ‘commercio, . e .che: Bane spesss, ; quandy

in, reajta che spivito. i consorteria; LB, lo. consorlerie sopo-

quelle. che: usufruitano per interessi- particolari o momeataniel:

quelle forze dhe dojrebbero essere rivolte a ‘procacciave.ghi
interesst. comiuni. € permanemti; iy L .S Tl
a5~ Oceores fur’ si, che. il cetoy mercontile; +it quale; firma
“nel prese -la grande -maggioranza, si.leghi alle -sue sorli-in
modo_stabile, ehe ‘if negozianie, vom sia. prouly nei ‘gioriit dt
gaarsela nei- & di «avversa. sorle,- cufve. gl . avventurieri ehe
cercand: fa, foro fostana u . guisa degli singaai, o del depre-
datori, Occarre,” ¢lié il celo “mersapiite abbia dn, maggiors
possibile indipendenza, oavde: non doffrire dalle xisi. period-,

che de’ . passi, -dove il gloce-ha. sostituile il gemmersio-rego-

lare ed onesto; the. questa indipendenza procuri- di vuggi-
gerla coll’associnzione, dceontentandosi di pochiimd. costanul
¢ sicurl guadagni, pinttesto. ehe’ darsi: in braccio al commerciv -
aleatorto, clie @ qualche subitanea- fortuna Gy sempre-segaige.
Hatlimentiivovinosi_ a tulto it Paeses; che modericquetla bramu
di sopraflave ‘plirul con:un insso simnodgte, i guale prestor p
lapdi produce tristissimi elféilis -che. non.ahust i u‘redit‘o,_- W
“genio- da-essore eosiretio - dii quandoin- gnando- risenlirne

tere: al ‘propric consorzio’ il primd vehuts, i poco pidn se.-
vero -mel giudigark Te”opigini di certe firtune,. non avendo:a.
solo- Litolo, d1 onoraiezza e~ dovizie; "ch’ asso 'Q:‘atiu‘ nou - pg-
“tére pé il damare,. pé certe, cianfrusaglie. di moda oggidi an-
che. fra’ negozionti che wiw tempo videvast di tud cosg,. co-
“prive ‘ogni“passpto; che cerchii -di fondaye ¥avventve }1*3»1" Paese .
sugl’ inleressi permanenli, ¢ ohé-Ji facein oggetlo di costinun
“edordinata discussione, meglio 'c¢hé fidatsi ai, solpi, di fortauny-
che s vengd - questi prinipi educando la geuerazione cee-
seenle. Delln veritd - dii quante o dico. 8" accorgerd il ceto
-mercantile teiestine subitu, che -yogha confrontare Uandbmento -
di questo;-von quello-’ i quulche aliro jlotto ~d"Tialia, sople
gl accennait gspetti. - Faccia p..e. il suo -_(‘:pnfn-lumo:‘_'cpp_ G-
nova ¢ con Venezia, 6 vedrd oh’esso, fondatore d™una hugva .
cittd, pug moito apprendére in quelle due veechit piazze mer- -
ccanlili, e specialmentie nelfa- prima, che { anbico, spirito. al’
nuovo assat bene sa_congiungere. . o0 oo o0
~8e il ceto. mercanlilte intenderd . cos) i sudi veri-¢ por-
| manenti interessi; don. subiri . pitt. Trieste . quelia . fumesta) al-
ternativa o' immodepale speranze  ed aspetialive .6 (i scorag
giamenti. . Non ¢ ik cass, chik fece sorgore Tridsle e la, con
dusse. jn breve tempo & prospere sorti. Mssa ha la. sua-ra-
sgione di- csislere. gome Zronde emporio, mariliitie. %\Ia- i surol
nuoyi abitentd,. vetioti . a- Soggiotaaryi da. poen tempa, devon
cricbnoseere. la proprin posizione od. aspellarsi. prosperily e
ricchenza, dalla solerzia ed sintelljgenze . con cul saprafino ap-
prefiilare di talli 1 vavlagys ob’essh offie, megliy '!.'-hi}_{ffl
“queHa” fortunn, @ cul fluors woltiv goterono cievamente ulli-
dirsi, Quelfo” che: Do “dette ‘sopra_cirew al siltading, . devesi
qui, applicare al mercante. Anche questi bisugna ch‘e'co‘iniilci '
i} essere Priestine, se vuole con perpanenle prosperila ot
durvesqui isuol pegosii.. T e 0 LT T T
3. Ho ‘datto el it negozip triestino deve ‘studiare b -si-
taazione di questa oltta,. e cercare” di-approfiltarne colty sua
intelligenza ¢ solerzia in tylto ypetlo ehessy da. Quindi, pia
-che aile specataziout accidentali, comé:puo. offvirne. uua guerra

3

2. Le, i, da e, superiotmentd dddotie forse misg -
ranng; fagtlmente scconsentile: per: vere, da Goloro che voglio- -

tife. ‘Eppuro credo)di-essera o

_pare, di.. vedersi cun poeg- di. spivite. di asciazione-non ¢

-prospetitd -a cogliere-1 frulli.non. da Jui setinati; pev. poisvi-. -

ght effetti; che sis un,poco pit scrupolosy prima diammet-
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U “gransglie; pl‘r"gm‘oco
"-.li cai‘te 'tibb!iLhe, devq studmu! : pprdpimu:‘é‘i Wite guielld
o nﬁrm‘tkiwm e espirtaziont: the “ipossono -utilnrerits entraie |
B GX T t‘nggtti d’ a(lollé' LBJ strade -févrate. davdtfp il il
-lnelmzm triestidh “a “cercare, e nell inketiid: éd allveslero, Fe
’-t@rﬂl ‘the devotio. ‘wlimentailo. L clith deve ospandersi al-di
filolt;’ dgsieiare al ll'dfﬂﬁo ‘alivs-industrie dl\'et‘bB “Ghi Tabebbe
_ hf!"l'l'ﬂl ghhdagm sopra-n . negonh ‘semplice, deve accoppiaity |
oo un’ alteo, ‘Fuccii il, negozinplé,. o imeglio faccia I' askdcin-
v di: gegortyirtiy” mgutta dolls ‘materia prima; dlle Sie- axi-
L dinE “condica i ‘Triesle s\-propsii haslimenti, - la’ importi
el interno lnddove: &6 dnvwia di--forze. natarali ‘s i bracefa
“e'ldyvdro o baon merc.xlo, Y xsutmsca la - fubbiica, e I3 mani.
. Tyt che., me - rae facela, - prt)segune pér-i consumi ‘del
A hitesnd;: od esporti per -aliei piesi, facendota: owgetlo di ntovi
- éatnbiil Quell’ ut Te'che “non” nvrebbhe trulte . da una sold opera- |
< ioh; o' vieavera du-moltes quello che ', pod. pate’v'l 00Se.
guire ‘o sole,’ - ofterri-un" assotiazions di. molti? -Cosi!i-ri
shi “saranoo - dm]mum, A guuda“ni piti certi;- 6 da-base’ digli,
_ ‘ihLéiesSt trieslind “si sard pin llorgaty; Tr,ll,sta ha blsuwnn
: .;.;'(Lm'la ¢ it nscire da B Blessa Qunlmsa i 6 .gia- mto iy
liestn, $enso,  come: Jo- provanoeeile’ fabbriche, collogate da
: -‘T»hestlm neb Gircolo. di: Garizia ehnpllﬁ mencla del Prialis
i il g fatlo non- bastu: Sono saggi- individunlis e ot vudle.
o w%sﬁmamnne ed un ® istenip .generdle di. operanmn._ Glova
' (;l‘BdEI‘e, clie cumpmta fa. slrada ferrala. verso il nord; non-
s lardi di “oppo. a comprm'o “anche qiield ohe deye avvi-
cll‘ldi‘ne ar Gopigiai o Inellerei- i comtipicuziond: eon Udllw-‘
v i G.tlim?id ot Tivolo e cqll‘l Hivwn-

____ﬁeu;omanu puw.umo \‘l'(lt'lb dt‘m. & cotng e’ passdno phmhw
_-jlk‘){lb todustiie -da - rendére pm permant‘nu e plu i'an(hl
]ﬂ'ﬁﬁl’ll del: ot commorgios gd ‘i tal’ caso’ it nostro - paese
- altivera: prmtlp.xhnenle Tu - Yoro attenzione; eomie an'Ilu che

A :lcclmua di- Yorzg. nummh, (l|~hrac{,1d i opcr*u intellj-

¢ genli o sobrii L sllnilt, fervate  Hanno- pei-eiletto di -con::
"u-ntfrhl'(.\ il gominiercin, - Aaspopolazione nelle.-capilali ¢ uvei.
o gandi emponl mantlum Funwguenm dj mle vmmntif\mf‘ulo

alivéintiy chelivi. incadisetne. 16 abibazioni, 1) witto -¢. ta_fmone:
1 opery;* “nifudi lt'-' :duulne IR, -(uvlie Lh lIu«S{} devono

- emigrare i quej ceniri e portarsi’ lmf:luw, Tutty” eib. & a huon-|
~omierostog per poleke eosi fut: conborrenza: A Tricsle;

‘qleste principio. cowprovato dai. fatt, importeri- di-erearsiin:

- Friali un campo-di apfnm'wrrmuamuuu yer lu sua ‘pofiata- T
tzione, ed wn: (‘ampo «f uuiuatma per. alimentare i1 su AFablico.

Tate- qubsto 81 :coniieid -a l.ne:i,_m't vi dissi, lu - nmm‘,uml
'fh'l'le lratir?mm e “dellg - -p|r1Lu 4 dssou(u, one, fa st che certe

LGose A vegaing soltanto’, da porlu’., e “che ’ ogrte “dltre” Cd-_

dio i umno o-di eiechil; - LI mle]c%dtl ‘pet il loro pii-
Yo vautangu\ A Trieste p ~pocki s ricordano adesso, di-
~quanto ¢ slato” detto t e fdlLO‘ wtliif addietro’ pbv aprive” una.
©shiada, uhhwnn- al - commereio im;sunn. netls Garnia doude
“dovid proseguive-wla Caringia”ed ‘ol Trolo; & losst dimentica
: .4dcsso, che swrphhc il momento di fave: lu steadic farraly i
-vongidngione “colla “cavinzidua  per: que[la parte, ol almewo.
L Per l‘b:ltt-l)l;.l Tuvece ung “consorteria - -otente se. 'si vuole,
i pere - dna- consortetia, idi-eni_ tuteressj now’ song quelll
© . dit Pacse: condusse ld Camera. di Gommercm trieslina‘a spen-.
dérs: ‘danspi per: far studiave una Kijea, ch’.¢ affalbo coutraria |
o oapl iutercssi di Frieste. Nessun - womo - di huun SLHSO potra
ssoghurs, ghe qunnd’ anehie- si prattassi “di accorciave - digual-
-llu, mlgho la“strada da Teieste’ a. Villacco, fossé wtile il
passare’ per un’ deserlo, ‘nblmrldommln invece paest plenl di.§
o ung popolazmne fiLia industeipsa; ‘ed-in continuo mgvimento,,
cotn’ & qudlly, che ¢ ~stepde da- Udine verso s mantaznn
delli Garnia, Chi conoseesse Trisesinio, f.tl'b@ﬂlo,,bdn ”d--
hiele, Gemona, Veozano, “Tolmezze e !oro Distretti, 1 Distretti
dcila Cornia e, di Muggio, 1" indote dei.<loro ahltauu ndu-
stiialmente eduuatl la qnalita dei - prodotli; di' quosti pacsi |
g Engo i pin proprii per- il. consumg 'sold piazza di Trisste,
e lutiii rapporli di- reciproco.- vantagglo che vi s ‘posseno. |
gviluppare, -non. cobsighierebbe: alla Camera di  Compercio
me:uua -y com t,nonne ‘sproposito di Lcrtarc A SUe; spese,

,-z'{hm} 1o oSt ]

dielro :

'
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altt‘n i, oiog- il ’dnnno del pro? o PhESe "Ma swoome il
rg‘norano qu{,ste cose s smd‘nme ! stdmpa m}n '‘se "fe’ bu,n o
e /forse. huh 5a I'Lbht‘.‘ Getpaisie, perehis’ ot 8 Luu uSue" :
-sigéomie, una potente comsottéris® $a il passuve i guoi
-résst pert initéressi Jponerdlis sictome. ¢ ibindind dei pm'(‘h Li__
seigt furé, ‘pocd carahdosi delld gosa pubhlica ‘e dell’ uvve:
‘fire del- Pavse: dosi qwslo & {rasoiniatd - Tuori'dj stradd, B
tirio ‘dei mo\ti‘éseripii ché mostéano’cortte qui'si abbin griiide
bispgho dic creare uno spirito pubhhw- e che andié 1 Trie-
sunlf devano ‘uscire | di Trieste per. conosuere i-loko. mleresqr,
Nen basti trovarsi. al Tergebleo o trdtiarg i propii Aftri dd
a leo‘gerb i giornali; per: vedere cht, cusa con\mng; fire. Bix.
sogna’ useire: dalla cltln e (Icila p.nr e di rn.u'u ¢ da }Iuella
lll lerry, ;
Svntn olie: voimi- llrate per; Li fal(].l- del vestlio per
‘a¥visarmi oh” ¢ ara 'di fimirla s ed o obhédmco prOntamn te,
Un’altra volta  non . stampate 1a. prim¥, se non volete tiraryi
L 4ddosso, andhe. 1o se'cond'; Ad -ogni mpdu rassicuratg’ i \'Uﬁlfl '
lqtlor; che pu' om non mmaccm Ia terza Ielt.er.
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Mio cansmmo

M1 BoNg mesSo plu “d* ona’ Yullh pcr' SGI‘I\’CI'lI"_md ‘vo.
lmulo in ‘qiiest” anno; gaderthi la”slagiotie « dei bagni e vivere
an(,h o, di. quests- vlta vaporosa, de!la qucilo’ vive in questl
“gidrni‘la any patrigy- abbaudonais sedipre. la peuna per seﬂuné
gl gmici- ed approfittare ‘dei passalempl
* - Pigurali, “che.‘appena jianto a- Venezia ° i geum in lﬂ-
“guna’ come, sul seno ‘i una vecchia- amica, ché’ potesse tom-
prendere il -mio” sjledzio e pal‘ev*lml che il lle\‘e mcraspars;
“delltondd mi accarezzasye ‘¢ l'lapondesse con glom‘ dll'uffette
mio, Sptuzaaudom: sul: ¢opo. I’ acqua ‘amary x-lm“im pidvem
pm dal “viso . cofita" la"mne i’ tenteresza. it
©, Pid tardiowirecai sul lids” per abbr’mcmre il mlo mar&,e
s Jb ebbro del pneqato, widi-Dandéto,’ Pisini, Tétio ‘e Moro-
sini sulle lev capitaie isefrmu {h mIIIe nnlvnne §olcarlo vm-.
blLOI‘I di ceplo “batlagtie.

- Ma ‘ora f»onno d uoma dwlo nmmo mio.—,-- Il ‘hiare’ em,
deset'to it -cield sereus et il gole 8i° taffava uéi onda plar\ida
riffetiendo { eolort dell tride sull”immeuso. specchio  dell’ a-
-eque. —. Solo. ld ‘barda. del pt,sualore - allg- rotafuceva_mi- .
sero ingombro. — Suan spmgwu 1)0(..]11 b:l.bnallll nel néo. bld-
bilimento- del Fisola. - .

l"orndle al ‘are, o "I(l\'dlll ﬂleus: inigi- anpu‘ﬂmlll,
che date “hellu: prOva di aulliia e dl destrezsa - tiegli: ewaulll '
“del mhotoy. (4 il campo. & v‘um, 151 wonio Totta colla riulum.

la l’uomo ¢ libera, Ay & "avvénive. della’ putrik (‘uﬂ‘nune"
~Ty sai, the il' mio mon & plagio: di nidve idée, pe:dw
‘acoepriavo al niarh dULUld quando tuth g!l sgudl'dl eld:m
cwgli alle alpi:
Tornands ‘a homha Nak n. 28 del Cu'puscoio ho Iht‘[o
uiia Della co‘rusmmduwa daVenena, ehie’ proniette gl'an LOSL.
Colla prima lettera essa si_prepara una tela vasubmmﬁ" per.
‘favé’ un. gron, quadro delte’ condizioni’ dltuali di yuesta '\mu,a
donna del hare; JH Lomspondente del C; epuuato s‘,mbm voler
trattaie. il soggotto in tutld la-"sua ampiezza, Perd, o mio
modo di vedere, riguardo a Venezia, sareble tempa’ d: fium- .
la diagoesi della malallta di yuesty iflustee inférn,. et sta-
hilire 4 rimedii,” quelli che hanuo degli specifici, (luvruhbem
“mettecli i pratics, "peché dice 4l plm'erhm' fnm (,lm il me-
dico, pensa, Fammalate” muore. -
~ In ogui modo, con tale u::pelldllm prudunf,d \'llule Wb
Nasci- di fdl‘L le povere mie dyservazioni come ho fatto altie
“yolte; mum e, se non posso fur’ huona ﬁbuu i, non. voglio larls
“nemeogno - caltiva, B per trantencre a mja plumebsa 1 dar
it quelle nolizie. che arlisticameite’ si-divebberd a volo d'ug¢-
chllo: fratlo di curivse osservizion - che - vullo. fadendlo per
(hu.tununu'h, quali dordinario- sfuggune o ehitratty i Bog-

.-h.* .
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_chb osa pér Ehi, &1 Saviirhe” il st’mc? .
U Fra g t’ou"ti‘éri tio- notato, ‘Gb& 4 m@ggmr pam sono-
.:la!f"mt,_ cl,w non s ved‘uno qm&“
vahno i girg: yer vedere . paes: éhmcqatt dal-. fﬂf}geﬂo dolla
_ trur!‘ra, tfn.la peste, dalla famie o da qua]che altra piaga. ARk D
Qitio;ng: 'hellu quanum di ﬂlcme smlslre ehe funl0 - algm'nu
fOtOC"('d{'.m o il mun&n per- czmset’varm fo stath qud; ¢ %]
MullL snno i qulam. al quaii il buon iacclm deﬂa rruletta
miqu nn BQQ di {mlo m corpo dopb, tanu a:gm dl crltioga
-ma, (}he ‘ayevaps fatto uasy 1ol muffa, .
. Ta di vedresti qui in plazza divisi ia tre" categorw omﬁa
To ‘son i tre caffe i Udine,” La ealegoria dei- ‘Meneghini
st vede - lTl“’l‘I“’lN[d al’ caﬂ"e staziongrio - d: ‘quuI guella” dei
Coravaiert si trova al’ progresso. spontaneo di Flurmn guells
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